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IL CASO

Alessandro Palmesino

´I
l disavanzo econo-
mico della sanit‡ Ë 
cresciuto,  la  fuga  
dei  pazienti  nelle  

altre regioni cresce e sulle liste 
d�attesa la Liguria Ë agli ultimi 
postiª. Uno scenario piuttosto 
fosco quello tratteggiato ieri  
dal procuratore regionale del-
la Corte dei Conti Silvio Ronci, 
nella requisitoria che ha prece-
duto l�approvazione (in gergo, 
il giudizio di parifica) da parte 
della  sezione  Controlli  della  
magistratura contabile del bi-
lancio 2022 della Regione, seb-
bene con riserva. Tra le altre 
note dolenti, la scarsa efficien-
za nell�impiego dei fondi euro-
pei (non il Pnrr), e vari rilievi 
sulle societ‡ partecipate, a par-
tire da LigurCapital. Anche se 
all�origine della riserva ci sono 
altre questioni, vecchie e mai 
risolte. La giunta Toti incassa 
il sostanziale ok al bilancio e re-
gistra  un  calo  dell�indebita-
mento di circa 100 milioni (il 
19% del totale), e contesta le 
osservazioni sul deficit sanita-
rio. 

´SANIT¿, SI CAMBI PASSOª 

Nelle oltre 60 pagine della re-
quisitoria del procuratore Ron-
ci protagonista Ë la sanit‡, nel 
2022 costata 4,39 miliardi (il 
73% del budget regionale), in 
netto  aumento  dai  3,6  del  
2020, e con un deficit cresciu-
to a 65 milioni rispetto ai 42,2 
del 2021. ´CiÚ richiede mano-
vre di copertura - osserva Ron-
ci - che passeranno dalla sottra-
zione di risorseª, con la possibi-
lit‡ di dover alzare le imposte, 
ossia l�addizionale Irpef. Pas-
saggio contestato nel pomerig-
gio dalla Regione: ´Il disavan-
zo 2022, al netto dei fondi ag-
giuntivi regionali,  ammonta-
va a 34,7 milioni e non a 65. 
Non c�Ë stato e non Ë previsto 
alcun innalzamento delle ali-
quote a carico dei cittadini. I 
34,7 milioni di sforamento so-
no stati coperti con risorse per 
35 milioni gi‡ stanziate sul bi-
lancio 2023ª. Nel pomeriggio 

di ieri la Corte dei conti ha pre-
cisato che per il proprio ruolo 
istituzionale di  organo terzo 
non entra nel merito delle scel-
te politiche della Regione, limi-
tandosi a osservare gli elemen-
ti a propria disposizione e rin-
viando a successive valutazio-
ni l�andamento degli equilibri 
contabili. Male le liste d�atte-
sa: nonostante ´il pieno utiliz-
zo dei 13,3 milioni dal fondo 
nazionaleª, la Liguria Ë ultima 
in Italia per il recupero dei rico-
veri programmati (+14% con-
tro il +66% della media nazio-
nale),  penultima  negli  inviti  
per screening (+20% contro 
un +82%),  quindicesima su 
21 nel recupero delle presta-
zioni  ambulatoriali  (+36%  
contro la media del +57%). 
Bene  solo  le  prestazioni  di  
screening  (+80%  contro  la  
media di +67%). ́ Dati che evi-
denziano  la  necessit‡  di  un  
cambio  di  passoª,  osserva  il  
procuratore. Peggiora il bilan-
cio della mobilit‡ extraregio-
nale (cioË chi va a farsi curare 
altrove): ́ Nel 2022 il saldo ne-
gativo Ë di 52,2 milioni, il pi˘ 
alto degli ultimi tre anni, il che 
denota  la  scarsa  attrattivit‡  

del sistema ligureª. Il magistra-
to invita la giunta a stringere 
convenzioni con le Regioni vi-
cine. 

´FONDI EUROPEI, MANCA EFFICIENZAª 

Si  puÚ far  meglio anche sul  
fronte dei fondi europei. Vici-
no (ma sotto) alla media il Por 
Fesr, cioË il Fondo europeo di 
sviluppo regionale: a fronte di 
392 milioni ne sono stati spesi 
285, un totale del 72,6% (la 
media  di  riferimento  Ë  il  
75,1%). Peggio nel Fse (Fon-
do sociale europeo), con un im-
piego del 63,3% delle risorse 
(224 milioni su 354). La me-
dia Ë dell�89%. Male anche il 
Feasr (Sviluppo rurale): si im-
piega solo il 55% delle risorse, 
cioË 228 milioni su 414, con-
tro una media del 66%. Su que-
sto la procura ́ auspica una in-
versione di tendenzaª. 

PARTECIPATE, FARO SU LIGURCAPITAL 

Il procuratore ha rinnovato ´il 
suggerimento di creare un uffi-
cio unico di monitoraggioª del 
´complesso universoª delle so-
ciet‡ controllate e partecipate. 
Faro su LigurCapital, societ‡ 
iin housew controllata dalla Re-

gione  tramite  Filse  per  pro-
muovere l�imprenditoria loca-
le ma che segna ́ scarsa traspa-
renza sui risultati raggiuntiª, 
al punto che il piano industria-
le presentato a fine 2022 Ë sta-
to respinto dalla stessa Filse co-
me iinsufficientew,  mentre il  
tentativo di iscrivere la societ‡ 
all�Albo degli intermediari fi-

nanziari Ë stato bocciato dalla 
Banca d�Italia. La Corte rimar-
ca che nonostante ciÚ LigurCa-
pital ´gestisce risorse pubbli-
che del Fondo strategico e le 
eventuali perdite sono a carico 
dello stesso Fondoª. Attenzio-
ne  anche  all�acquisizione  di  
azioni di Liguria Digitale e di 
Ire (partecipata dalle Asl ligu-
ri, Alisa e dagli ospedali San 
Martino, Galliera e Gaslini) da 
parte  dell�Autorit‡  portuale  
spezzina, della Provincia di Im-
peria e del Comune di Cogor-

no. ´La Procura auspica che 
non si tratti di escamotage per 
consentire a Liguria Digitale e 
Ire di ricevere appalti in via di-
retta tramite l�in house provi-
dingª, anche perchÈ ricorrervi 
dovrebbe essere ´motivato da 
vantaggi  per  la  collettivit‡ª.  
Punzecchiatura anche a Filse, 
´destinataria di ben 87 milio-
ni, pari al 70% di tutte le parte-
cipateª, rimarca Ronci, dove ci 
sono ´trasferimenti di denaro 
in plurimi passaggi tra sogget-
ti diversi come da Regione a 
Filse ad Alisa alle singole Aslª, 
che ´devono essere  motivati  
da un effettivo beneficio per la 
collettivit‡ª. 

TOTI: ´PROMOSSI, FAREMO ANCHE MEGLIOª 

´Il bilancio riceve un ottimo vo-
to da parte della Corte dei con-
ti: cala l�indebitamento, provo-
cato da amministrazioni prece-
denti, si mantiene elevato il li-
vello di investimenti pubblici e 
la qualit‡ dei servizi in un qua-
dro di finanza pubblica rigoro-
so. Sui fondi europei, sugli in-
vestimenti  infrastrutturali  e  
sulla crescita la Liguria va so-
stanzialmente meglio del re-
sto del Paeseª, ha commenta-
to il presidente della Regione - 
titolare del Bilancio - Giovanni 
Toti. ´Permangono problemi 
ereditati tra cui l�indebitamen-
to di Arte deciso nel 2011 per 
sanare buchi di  bilancio.  Ri-
mangono i temi legati alla sani-
t‡, che interessano il Paese per 
la difficolt‡ a trovare professio-
nalit‡, per l�urto del Covid sul 
nostro sistema. Stiamo cercan-
do di risolvere queste proble-
matiche nel dialogo con il go-
verno,  ma  siamo  soddisfatti  
del giudizio positivo della Cor-
teª.

PD: ´SIAMO FANALINO DI CODAª 

´Dopo studi e allarmi sindaca-
li, la Corte dei conti conferma 
che la Liguria Ë fanalino di co-
da nel recupero delle visite e 
nella mobilit‡ passiva - attacca 
Davide Natale, segretario re-
gionale del Pd - Novantamila li-
guri, ogni anno, a causa di liste 
d�attesa interminabili,  rinun-
ciano a curarsi. Il 10% dei citta-
dini spende mille euro l�anno 
per curarsi: la tassa Toti, la pi  ̆
iniqua. A fronte delle ingenti 
fughe assistiamo a fenomeni 
preoccupanti; nello Spezzino 
la Regione ha delegato alla To-
scana la cura di molte patolo-
gie. Il servizio sanitario tosca-
no ha pi  ̆pazienti liguri che to-
scani, causando il contingenta-
mento dei servizi a chi viene 
da fuori. CosÏ oggi uno spezzi-
no ha difficolt‡ a curarsi in Li-
guria e anche in Toscana, gli re-
sta da rivolgersi al privato. Tut-
to questo Ë una vergognaª. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il vicesindaco Piciocchi: ́ Il buco di bilancio non cȅË, per questo si agitanoª

´Le accuse del Pd sono provinciali,
da Ocean Race una grande eredit‡ª

L�INTERVISTA

Emanuele Rossi

´S
tanno lÏ con la 
calcolatrice per 
cercare di nega-
re l�evidenza e  

cioË che Ocean Race Ë stato 
un successo, anche sul fronte 
economicoª. Pietro Piciocchi, 
vicesindaco e assessore al bi-
lancio, replica al capogruppo 

del Pd Simone D�Angelo che 
ha definito la manifestazione 
´Un�occasione mancataª con-
testandone i costi.

Su 12 milioni di costi i con-
tributi istituzionali ne han-
no coperto pi  ̆di 7,5. 

´Erano partiti dicendo che 
avevamo un buco di bilancio, 
adesso,  siccome questo non 
succede, cercano di scredita-
re l'iniziativa dicendo che vi 
hanno concorso troppi sogget-
ti pubblici. Il che, semmai, si-

gnifica che il progetto Ocean 
Race ha fatto il botto ed Ë sta-
to riconosciuto dai governi - 
compresi quelli in cui c�era il 
Pd - come un grande evento in-
ternazionale. Le Atp finals di 
Torino, per fare un paragone, 
sono costate 50 milioni, molti 
pubblici. La cosa pi˘ naturale 
che possa accadere Ë che il Mi-
nistero dello sport dia contri-
buti per attivit‡ che promuo-
vono  lo  sport,  il  Turismo  
idem, ICE per tutti gli eventi 

che promuovono il made in 
Italy... La raccolta di finanzia-
menti da parte di soggetti ter-
zi Ë andata al di l‡ delle pi  ̆ro-
see previsioni. Ed Ë un merito 
prima di tutto del sindaco e 
della sua testardaggineª.

Dagli  sponsor  privati  -  
Iren inclusa - avete raccolto 
4 milioni, non sono pochi?

´La polemica su Iren fa ride-
re: Ë un�azienda di cui, in sei 
anni,  abbiamo  raddoppiato  
gli utili a favore del Comune 
di Genova. Quanto ai privati, 
molti sono soggetti che non 
avevano mai investito in citt‡ 
e che ci hanno ritenuti credibi-
li, un altro lascito di questa 
manifestazioneª.

Le  presenze  sono  state  
soddisfacenti? Il Village era 
spesso vuoto.

´I visitatori ci sono stati e ri-

vendico la scelta del Water-
front: al Porto antico sarebbe 
stato pi˘ semplice, forse. Ma 
cosÏ  abbiamo  caratterizzato  
un�area che tra Ocean Race, il 
Salone nautico e il  distretto 
che verr‡ ci posiziona come ca-
pitale  della  nautica  e  degli  
sport di mare anche oltre l�Ita-
lia. Ed Ë questo il risultato che 
volevamoª.

In  definitiva  cosa  lascia  
Ocean Race e come si puÚ 
sfruttare per il futuro?

´Ci ha posizionato sulla sce-
na globale, ha creato un forte 
ritorno d�immagine che si ve-
dr‡ nel tempo sul turismo, Ë 
stata una prova di  maturit‡ 
della citt‡ di fronte alla quale 
fare quel tipo di conti che fa 
l�opposizione Ë da provincia-
liª. �
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La magistratura contabile approva con riserva il bilancio 2022 della Regione. Rilievi anche sulla gestione delle societ‡
Toti: ́ Riconosciuto lȅimpegno per ridurre il debito, ma scontiamo errori del passatoª. Il Pd: ́ Liguria fanalino di codaª

Sanit‡, lŽaffondo della Corte dei Conti
´Male liste dŽattesa, fughe e deficitª

´Forte ritorno 
di immagine e grande 
prova di maturit‡: 
questa citt‡ Ë in grado 
di ospitare eventi 
sportivi di alto livelloª

´I dati sulle liste 
di attesa vedono 
la Liguria agli ultimi 
posti, Ë evidente 
la necessit‡ di 
un cambio di passoª

Il debito complessivo 
dellŽente Ë sceso
di 100 milioni circa,
cioË il 19% del totale

4,39

52,2 

Il presidente della Regione Giovanni Toti durante un sopralluogo in un ospedale cittadino

PIETRO PICIOCCHI

VICESINDACO 
DI GENOVA

SILVIO RONCI

PROCURATORE REGIONALE
CORTE DEI CONTI 
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Lȅospedale San NicolÚ di Levanto

i reparti

Primo intervento, Rsa
cure intermedie e altro

Patrizia Spora / LEVANTO

I pazienti in codice verde che 
raggiungono il  pronto inter-
vento del San NicolÚ con i pro-
pri  mezzi vengono accettati,  
se si rivolgono invece al soccor-
so devono essere trasportati di-
rettamente alla Spezia, anche 
se non si tratta di una urgenza. 
Una procedura giudicata ano-
mala da molti cittadini, sulla 
quale si interroga il sindaco Lu-
ca Del Bello.

´Non capisco perchÈ i  pa-
zienti valutati come codici ver-
di se raggiungono il punto di 
primo intervento di  Levanto 
con mezzi propri vengono visi-
tati e medicati (salvo eventua-
li  complicazioni)  sul  posto,  
mentre quelli con le stesse tipo-
logie che contattano il 118 ven-
gono portati in ambulanza di-
rettamente al Pronto soccorso 
della  Spezia,  bypassando  il  
San NicolÚª.

Una questione che Del Bello 
aveva gi‡ portato in consiglio 
comunale lo scoro 18 luglio e 
che oggi solleva nuovamente 
rivolgendosi  al  dipartimento  
Emergenza dell�Asl 5. 

Durante  la  seduta  dell�as-
semblea consiliare, il primo cit-
tadino levantese  aveva fatto  
esplicito riferimento al caso di 
due giovani rimasti coinvolti 
in un incidente con lo scooter, 
riportando entrambe semplici 
escoriazioni.  Stessa  situazio-
ne  ma  diverso  trattamento,  
perchÈ quello che aveva rag-
giunto il punto di Primo inter-
vento con mezzi propri era sta-
to medicato e dimesso, men-
tre per l�altro, che aveva contat-
tato il 118, i militi della pubbli-
ca assistenza avevano ricevu-
to disposizione di  operare il  
trasferimento al Pronto soccor-
so della Spezia.

´Questo  comportamento,  
incomprensibile e a mio pare-
re sbagliato - dice Del Bello - 
tanto pi˘ adesso che al Primo 
intervento del San NicolÚ so-
no in servizio quasi esclusiva-
mente medici chirurghi, vanifi-
ca proprio i due obiettivi che il 

Piano sanitario ha fissato con 
l�istituzione dei punti di Primo 
intervento, e che peraltro era-
no stati ribaditi dai sindaci dei 
cinque centri liguri in cui Ë sta-
to  attivato  questo  servizio  e  
dallo stesso AComitato delle au-
tonomie locali�. L'obiettivo in-
fatti era quello di alleggerire i 
Pronto  soccorso  da  accessi  
inappropriatiª.

Il sindaco evidenzia quindi 
le due criticit‡ innescate dal 
trasferimento diretto dei pa-
zienti valutati sul posto come 
icodice verdew. ´La prima gra-
ve conseguenza che si riper-
cuote sul territorio Ë che l�uti-
lizzo continuo dei mezzi di soc-

corso della Croce Rossa e delle 
pubbliche assistenze non solo 
di Levanto, ma anche di Mon-
terosso, Bonassola e Framura, 
rischia di sguarnire il servizio 
proprio nel periodo in cui la po-
polazione Ë quintuplicata  ri-
spetto a quella residente. 

La seconda criticit‡ riguar-
da l�ulteriore congestionamen-
to del  Pronto soccorso della  
Spezia, gi‡ in sofferenza per il 
grande flusso di pazienti che 
deve  affrontare  quotidiana-
mente, allungando cosÏ ulte-
riormente i tempi di attesa. Il 
risultato  Ë  quindi  opposto  a  
quanto si voleva ottenereª. � 
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due sindaci e un consigliere dȅopposizione

Su Via dellŽAmore
prove di accordo
tra esponenti del Pd

RIOMAGGIORE 

La Via dell'Amore deve re-
stare  inserita  nel  sistema  
delle Cinque Terre Card, il 
ticket del Parco che garanti-
sce l'ingresso al Sentiero Az-
zurro, l'accesso ai treni sulla 
tratta La Spezia - Levanto e i 
servizi del Parco. A dirlo so-
no i sindaci e gli amministra-
tori Pd delle Cinque Terre, 
Emanuele Moggia sindaco 
di Monterosso, Mario Ermi-
nio consigliere comunale di 
opposizione a Vernazza e la 
sindaca di Riomaggiore Fa-
brizia Pecunia,  che con la 
riapertura del primo tratto 
di 160 metri di Via dell'Amo-
re, con un biglietto a 5 euro, 
ha avviato un progetto per 
fare della strada degli inna-
morati un museo. I sindaci e 
gli amministratori del Pd si 
sono incontrati, hanno chia-
rito le rispettive pozioni e 
hanno condiviso la necessi-
t‡ di lavorare assieme.

´L'obiettivo di tutti Ë quel-
lo di fare si che il progetto 

museale di Via dell'Amore 
sia inclusivo e da integrare 
nel  l'attuale  sistema  della  
Cinque Terre Card - hanno 
spiegato gli amministratori 
con una nota congiunta- al 
fine di mantenere la sua uni-
cit‡. Questo percorso deve 
vedere le  istituzioni  unite  
per il bene dei territori e nel 
rispetto delle singole com-
petenze. Un processo delica-
to, da portare avanti con at-
tenzione per evitare riper-
cussioni negative sull'attua-
le sistema e sull'economia 
del comprensorioª.

Un�unionedi  intenti  che  
su Via dell'Amore ha visto 
l'avvio di una collaborazio-
ne anche tra Comune di Rio-
maggiore e associazioni di 
categoria  e  del  territorio,  
d'accordo sull'idea di porta-
re avanti un progetto da in-
tegrare  nel  circuito  delle  
Cinque Terre card e con l'i-
dea di collegare la Via dell'A-
more ad altri beni del patri-
monio culturale delle Cin-
que Terre. � P.S. 

Lȅospedale San NicolÚ di Le-
vanto ospita i laboratori anali-
si, l'ambulatorio di radiologia, 
oculistica, cardiologia, neuro-
logia. 

La struttura ospita il Pronto 
Intervento attivo h 24 e al se-
condo piano le cure interme-
die una Rsa, che da anni acco-
glie circa trenta anziani, prove-
nienti dalla riviera e dal resto 
della provincia. 

P.S. 

sfilata, spettacoli e musica in piazza

Oggi Brugnato festeggia
il suo carnevale estivo

BRUGNATO

Torna il carnevale estivo di 
Brugnato, conosciuto in tut-
ta la Val di Vara e in provincia 
come l'evento caratterizzato 
dai colori, dai toni e dalle me-
lodie ispirate alle grandi fe-
ste in maschera e al mare.  
Questa sera alle 21, come or-
mai avviene da qualche an-
no, andr‡ in scena il carneva-
le brugnatese. Il ritrovo Ë alle 
18 in piazza Borsini, dove i 
partecipanti  dovranno arri-
vare muniti di pistola ad ac-
qua per dare inizio alla batta-
glia. Alle 19 partir‡ la sfilata 
per tutte le vie del paese, con 
arrivo in piazza Ildebrando 
dove  sar‡  premiata  la  ma-
schera pi  ̆colorata e origina-
le. Dalle 21 musica fino a tar-
di, con il Dj Roberto Geo Cer-

chi, per una serata con musi-
ca disco e tanto divertimen-
to.

Il carnevale di Brugnato Ë 
una festa attesa dai cittadini, 
soprattutto dai bambini e dai 
gi‡ giovani, che possono di-
vertiresti tra costumi colora-
ti, giochi con l'acqua e tanta 
musica. Una festa in masche-
ra che riassume tutti i conno-
tati del carnevale, con Bru-
gnato che per una sera si tin-
ge d'arcobaleno, in un tripu-
dio di colori per un manifesta-
zione allegra, in pieno spirito 
estivo. Il carnevale di Brugna-
to  diventa anche  la  parata  
ideale con la quale rafforzare 
il senso di vacanza e svago 
per gli abitanti, i turisti e i vil-
leggianti che scelgono di tra-
scorrere le vacanze nella Val 
di Vara. �  P.S. 

lȅaccusa del sindaco

Levanto, ospedale nel mirino
´Alto rischio intasamentoª
Del Bello: ́ Se un paziente si presenta con mezzi propri viene accolto e curatoª
´Se, con la stessa patologia, arriva in ambulanza viene mandato alla Speziaª
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
LA SPEZIA
Internazionale, via Monteverdi
SARZANA
S. Caterina, via Variante Cisa
LERICI
Giudici, via Pisacane
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Vezzanese, Buonviaggio
LEVANTO
Centrale , via Dante
VAL DI VARA
Comunale, Bolano
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Filippi, via Aurelia (Dogana)
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
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(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE

LA SPEZIA 

A dodici anni dall�emissio-
ne dell�ultima fattura finita 
sotto indagine Ë arrivato il 
verdetto sul caso Montada: 
assoluzione per tutti gli im-
putati, con formula piena.

Il processo sulla discarica 
di monte Montada ha fissa-
to alcuni punti certi: i  tre 
funzionari, uno del Comu-
ne della Spezia e gli  altri  
due di Acam Ambiente spa, 
non hanno operato alcuna 
truffa ai danni delle casse 
governate dall�amministra-
zione  dell�allora  sindaco  
Massimo Federici. Serviran-

no settimane prima che ven-
gano rese pubbliche le moti-
vazione della sentenza let-
ta ieri dal giudice Gianfran-
co Petralia, ma il processo 
ha fotografato la totale in-
nocenza di tutti gli imputa-
ti. Giulio Maggi, 48 anni, e 
Renzo Casadio, 68, entram-
bi responsabili dell�area im-
pianti Acam Ambiente, so-
no stati a assolti per insuffi-
cienza  del  fatto.  Difesi  
dall�avvocato Barbara Ama-
dei, erano accusati del rea-
to di truffa. La stessa impu-
tazione che pendeva sulla 
testa di Claudio Zanini, re-
sponsabile di  61 anni  del  

servizio ambiente e igiene 
urbana del comune assolto 
a sua volta con la stessa for-
mula.  Zanini  perÚ,  difeso  
dall�avvocato Sergio Buso-
ni, sommava anche l�accu-
sa di false attestazioni, dal-
la quale Ë stato assolto poi-
chÈ il fatto non costituisce 
reato.

L�ipotesi  accusatoria,  
quindi, Ë caduta. Si tratta-
va, nello specifico, di una 
scena che prevedeva due at-
tori. Da una parte i due fun-
zionari di Acam Ambiente, 
dall�altra quello del comu-
ne. Secondo gli inquirenti, 
Zanini attestava lavorazio-

ni mai eseguite e ratificava 
atti contabili con riferimen-
to al trasporto e allo smalti-
mento di percolato. Nello 
specifico,  quarantaquattro 
fatture pagate regolarmen-
te dal Comune tra il genna-
io 2008 e l�agosto 2011 che 
riguardavano opere previ-
ste e, secondo l�accusa, mai 
eseguite. Zanini, in questo 
modo,  avrebbe  indotto  i  
funzionari comunali, addet-
ti ai pagamenti, a saldare le 
fatture  presentate  dalla  
multiutility. Un quadro che 
ieri no n ha retto ed Ë stato 
cancellato  dalla  sentenza  
del giudice Petralia. 

L�indagine su Monte Mon-
tada, per completezza d�in-
formazione, scattÚ in segui-
to a un esposto presentato 
dall�attuale  proprietario  
dell�area. Il sito in questio-
ne, del resto, ha scatenato 
per diverso tempo polemi-
che roventi in citt‡ e provin-
cia. Gli investigatori del Cor-
po Forestale, nel corso de-
gli  anni,  hanno  portato  
avanti l�attivit‡ che ha con-
sentito alla Procura di cri-
stallizzare i reati dai quali ie-
ri i tre funzionari sono stati 
assolti. 

Il  magistrato contestava 
anche  una  responsabilit‡  
amministrativa  ad  Acam  
Ambiente, ritenendo che la 
societ‡ avesse accumulato 
´un ingiusto profitto conse-
guito dal risparmio di spesa 
ricavato rispetto agli oneri 
che si sarebbe dovuta accol-
lareª. Accusa dalla quale an-
che l�azienda di via Alberto 
Picco, difesa dall�avvocato 
Sara Carabelli, Ë uscita con 
assoluzione  con  formula  
piena. �

D.I

daniele.izzo@ilsecoloxix.it.
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Oltre mezzo milione di eu-
ro alla famiglia di un dipen-
dente dell�Arsenale milita-
re della Spezia, deceduto a 
causa dell�esposizione pro-
fessionale  all�amianto.  A  
stabilirlo Ë la seconda sezio-
ne civile del Tribunale di Ge-
nova, che ha condannato il 
ministero della Difesa al ri-
sarcimento di oltre 700 mi-
la euro.

L�uomo per una vita ave-
va svolto  all�interno  della  
base militare spezzina di-
verse mansioni. A ventidue 
anni  dal  pensionamento,  
nel  2016,  l�operaio  aveva  
iniziato ad accusare un dif-
fuso malessere. La sua car-
riera lavorativa, durata dal 
1958 al 1994, lo aveva visto 
svolgere compiti in ambien-
ti contaminati senza alcun 
dispositivo  di  protezione  
nÈ informazioni sul rischio 
che correva. Esami pi˘ ap-
profonditi portarono, cosÏ, 

alla  terribile  diagnosi:  un 
mesotelioma dovuto all�e-
sposizione  all�amianto.  
Una malattia terribile che 
di lÏ a poco lo portÚ al deces-
so. 

IniziÚ allora la battaglia 
della famiglia, in particola-
re di vedova e figli. Una lot-
ta che, dopo diverse tappe, 

ha portato alla sentenza del-
le ultime ore. Gi‡ nel giu-
gno 2022, infatti, il Tribuna-
le della Spezia aveva con-
dannato il ministero della 
Difesa in merito allo iure he-
reditatis,  ossia  al  risarci-
mento del danno subito da 
una vittima e spettante ai 
congiunti. Il tutto dopo che 

il  Registro  Nazionale  dei  
Mesoteliomi (Renam) e il  
Centro Operativo Regiona-
le (Cor) aveva definito ́ cer-
taª l�esposizione professio-
nale  all�amianto  e  l�Inail  
spezzina appurato il nesso 
causale tra le mansioni svol-
te durante il lavoro e la ma-
lattia. 

L�ultima tappa, quindi, Ë 
arrivata ieri, con la senten-
za della seconda sezione ci-
vile del Tribunale di Geno-
va, presieduta dal giudice 
Alberto La Mantia, che ha 
condannato il  dicastero  a  
un risarcimento di settecen-
tomila euro. 

Differenti gli elementi de-
terminanti  l�ammontare  
della cifra. Per la vedova si Ë 
considerato il profondo im-
patto che la perdita del ma-
rito ha avuto sulla sua quoti-
dianit‡. Per i figli, che accu-
dirono il padre dall�insorge-
re della malattia, si Ë preso 
in esame invece lo stravolgi-
mento radicale dello stile di 
vita. Il fatto che l�operaio e 
la moglie avessero seguito 
costantemente  un  nipoti-
no, infine, ha convinto il giu-
dice  Alberto  La  Mantia  a  
coinvolgere il giovane nel ri-
sarcimento, come richiesto 
dall�avvocato Elisa Ferrarel-
lo dello stadio legale Frisa-
ni di Firenze. ´Il giudice ha 
dato atto della prova da noi 
fornita, tramite i testi della 
Spezia,  della  presenza  di  
amianto e delle omissioni 
colpose da parte del datore 
di lavoro; delle certificazio-
ni di riconoscimento di ma-
lattia legata all�amianto da 
parte del Centro Operativo 
Regionale dell�Azienda Sa-
nitaria Locale di competen-
za ed ha accolto la nostra do-
manda. Vedremo se adesso 
il ministero della Difesa ap-
peller‡ la sentenza o se que-
sta  passer‡  in  giudicatoª  
conclude Ferrarello. �

daniele.izzo@ilsecoloxix.it
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Franca Martelli e Fabio Cargiolli di Asl 5
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Si Ë concluso ieri con la tavo-
la rotonda I modelli sanitari 
regionali. Un focus sulla di-
mensione economico finan-
ziaria della sanit‡ spezzina, 
al centro studi di Villa Mari-
gola a Lerici. Il percorso di-
dattico del master di secon-
do  livello  in  Management  
delle aziende sanitarie Ë sta-
to organizzato dal Diparti-
mento di economia e mana-
gement dell�Universit‡ di Pi-
sa (Direttore prof.  Simone 
Lazzini). Relatori per la sani-
t‡ spezzina Franca Martelli, 
Direttore Sanitario di Asl5, 
con un intervento che ha illu-
strato le caratteristiche del 
modello sanitario regionale 

ligure, e Fabio Cargiolli, Di-
rettore del Dipartimento tec-
nico-amministrativo  di  
Asl5, con una relazione sulle 
prospettive  economico-fi-
nanziarie nell�interpretazio-
ne della sanit‡. In particola-
re si Ë parlato di ciclo di pro-
grammazione economico-fi-
nanziaria nel sistema ligure 
e di strategie sanitarie a con-
fronto con la regione Lom-
bardia per la quale era pre-
sente il  Direttore Generale 
dell�Azienda Socio Sanitaria 
Territoriale  Melegnano  e  
della Martesana Francesco 
Laurelli. Molte le domande, 
tante  le  riflessioni  e  una  
grande  partecipazione  di  
professionisti del settore. �
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a giudizio un dipendente del comune della spezia e due di acam

Discarica di Monte Montada
´Nessuna truffa, tutti assoltiª

Lȅingresso dellȅArsenale militare della Spezia

la sentenza della sezione civile del tribunale di genova

Operaio ucciso dallŽamianto
´La Difesa deve risarcireª
Un dipendente dellȅArsenale in pensione dopo 36 anni di servizio, era deceduto
I giudici hanno condannato il ministero a pagare unȅindennit‡ di 700 mila euro

focus sulla dimensione economica e finanziaria

Sanit‡ spezzina,
concluso il master
a Villa Marigola

Unȅimmagine di repertorio della discarica di Monte Montada
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LA SPEZIA 

A dodici anni dall�emissio-
ne dell�ultima fattura finita 
sotto indagine Ë arrivato il 
verdetto sul caso Montada: 
assoluzione per tutti gli im-
putati, con formula piena.

Il processo sulla discarica 
di monte Montada ha fissa-
to alcuni punti certi: i  tre 
funzionari, uno del Comu-
ne della Spezia e gli  altri  
due di Acam Ambiente spa, 
non hanno operato alcuna 
truffa ai danni delle casse 
governate dall�amministra-
zione  dell�allora  sindaco  
Massimo Federici. Serviran-

no settimane prima che ven-
gano rese pubbliche le moti-
vazione della sentenza let-
ta ieri dal giudice Gianfran-
co Petralia, ma il processo 
ha fotografato la totale in-
nocenza di tutti gli imputa-
ti. Giulio Maggi, 48 anni, e 
Renzo Casadio, 68, entram-
bi responsabili dell�area im-
pianti Acam Ambiente, so-
no stati a assolti per insuffi-
cienza  del  fatto.  Difesi  
dall�avvocato Barbara Ama-
dei, erano accusati del rea-
to di truffa. La stessa impu-
tazione che pendeva sulla 
testa di Claudio Zanini, re-
sponsabile di  61 anni  del  

servizio ambiente e igiene 
urbana del comune assolto 
a sua volta con la stessa for-
mula.  Zanini  perÚ,  difeso  
dall�avvocato Sergio Buso-
ni, sommava anche l�accu-
sa di false attestazioni, dal-
la quale Ë stato assolto poi-
chÈ il fatto non costituisce 
reato.

L�ipotesi  accusatoria,  
quindi, Ë caduta. Si tratta-
va, nello specifico, di una 
scena che prevedeva due at-
tori. Da una parte i due fun-
zionari di Acam Ambiente, 
dall�altra quello del comu-
ne. Secondo gli inquirenti, 
Zanini attestava lavorazio-

ni mai eseguite e ratificava 
atti contabili con riferimen-
to al trasporto e allo smalti-
mento di percolato. Nello 
specifico,  quarantaquattro 
fatture pagate regolarmen-
te dal Comune tra il genna-
io 2008 e l�agosto 2011 che 
riguardavano opere previ-
ste e, secondo l�accusa, mai 
eseguite. Zanini, in questo 
modo,  avrebbe  indotto  i  
funzionari comunali, addet-
ti ai pagamenti, a saldare le 
fatture  presentate  dalla  
multiutility. Un quadro che 
ieri no n ha retto ed Ë stato 
cancellato  dalla  sentenza  
del giudice Petralia. 

L�indagine su Monte Mon-
tada, per completezza d�in-
formazione, scattÚ in segui-
to a un esposto presentato 
dall�attuale  proprietario  
dell�area. Il sito in questio-
ne, del resto, ha scatenato 
per diverso tempo polemi-
che roventi in citt‡ e provin-
cia. Gli investigatori del Cor-
po Forestale, nel corso de-
gli  anni,  hanno  portato  
avanti l�attivit‡ che ha con-
sentito alla Procura di cri-
stallizzare i reati dai quali ie-
ri i tre funzionari sono stati 
assolti. 

Il  magistrato contestava 
anche  una  responsabilit‡  
amministrativa  ad  Acam  
Ambiente, ritenendo che la 
societ‡ avesse accumulato 
´un ingiusto profitto conse-
guito dal risparmio di spesa 
ricavato rispetto agli oneri 
che si sarebbe dovuta accol-
lareª. Accusa dalla quale an-
che l�azienda di via Alberto 
Picco, difesa dall�avvocato 
Sara Carabelli, Ë uscita con 
assoluzione  con  formula  
piena. �

D.I

daniele.izzo@ilsecoloxix.it.
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Oltre mezzo milione di eu-
ro alla famiglia di un dipen-
dente dell�Arsenale milita-
re della Spezia, deceduto a 
causa dell�esposizione pro-
fessionale  all�amianto.  A  
stabilirlo Ë la seconda sezio-
ne civile del Tribunale di Ge-
nova, che ha condannato il 
ministero della Difesa al ri-
sarcimento di oltre 700 mi-
la euro.

L�uomo per una vita ave-
va svolto  all�interno  della  
base militare spezzina di-
verse mansioni. A ventidue 
anni  dal  pensionamento,  
nel  2016,  l�operaio  aveva  
iniziato ad accusare un dif-
fuso malessere. La sua car-
riera lavorativa, durata dal 
1958 al 1994, lo aveva visto 
svolgere compiti in ambien-
ti contaminati senza alcun 
dispositivo  di  protezione  
nÈ informazioni sul rischio 
che correva. Esami pi˘ ap-
profonditi portarono, cosÏ, 

alla  terribile  diagnosi:  un 
mesotelioma dovuto all�e-
sposizione  all�amianto.  
Una malattia terribile che 
di lÏ a poco lo portÚ al deces-
so. 

IniziÚ allora la battaglia 
della famiglia, in particola-
re di vedova e figli. Una lot-
ta che, dopo diverse tappe, 

ha portato alla sentenza del-
le ultime ore. Gi‡ nel giu-
gno 2022, infatti, il Tribuna-
le della Spezia aveva con-
dannato il ministero della 
Difesa in merito allo iure he-
reditatis,  ossia  al  risarci-
mento del danno subito da 
una vittima e spettante ai 
congiunti. Il tutto dopo che 

il  Registro  Nazionale  dei  
Mesoteliomi (Renam) e il  
Centro Operativo Regiona-
le (Cor) aveva definito ́ cer-
taª l�esposizione professio-
nale  all�amianto  e  l�Inail  
spezzina appurato il nesso 
causale tra le mansioni svol-
te durante il lavoro e la ma-
lattia. 

L�ultima tappa, quindi, Ë 
arrivata ieri, con la senten-
za della seconda sezione ci-
vile del Tribunale di Geno-
va, presieduta dal giudice 
Alberto La Mantia, che ha 
condannato il  dicastero  a  
un risarcimento di settecen-
tomila euro. 

Differenti gli elementi de-
terminanti  l�ammontare  
della cifra. Per la vedova si Ë 
considerato il profondo im-
patto che la perdita del ma-
rito ha avuto sulla sua quoti-
dianit‡. Per i figli, che accu-
dirono il padre dall�insorge-
re della malattia, si Ë preso 
in esame invece lo stravolgi-
mento radicale dello stile di 
vita. Il fatto che l�operaio e 
la moglie avessero seguito 
costantemente  un  nipoti-
no, infine, ha convinto il giu-
dice  Alberto  La  Mantia  a  
coinvolgere il giovane nel ri-
sarcimento, come richiesto 
dall�avvocato Elisa Ferrarel-
lo dello stadio legale Frisa-
ni di Firenze. ´Il giudice ha 
dato atto della prova da noi 
fornita, tramite i testi della 
Spezia,  della  presenza  di  
amianto e delle omissioni 
colpose da parte del datore 
di lavoro; delle certificazio-
ni di riconoscimento di ma-
lattia legata all�amianto da 
parte del Centro Operativo 
Regionale dell�Azienda Sa-
nitaria Locale di competen-
za ed ha accolto la nostra do-
manda. Vedremo se adesso 
il ministero della Difesa ap-
peller‡ la sentenza o se que-
sta  passer‡  in  giudicatoª  
conclude Ferrarello. �

daniele.izzo@ilsecoloxix.it
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Franca Martelli e Fabio Cargiolli di Asl 5
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Si Ë concluso ieri con la tavo-
la rotonda I modelli sanitari 
regionali. Un focus sulla di-
mensione economico finan-
ziaria della sanit‡ spezzina, 
al centro studi di Villa Mari-
gola a Lerici. Il percorso di-
dattico del master di secon-
do  livello  in  Management  
delle aziende sanitarie Ë sta-
to organizzato dal Diparti-
mento di economia e mana-
gement dell�Universit‡ di Pi-
sa (Direttore prof.  Simone 
Lazzini). Relatori per la sani-
t‡ spezzina Franca Martelli, 
Direttore Sanitario di Asl5, 
con un intervento che ha illu-
strato le caratteristiche del 
modello sanitario regionale 

ligure, e Fabio Cargiolli, Di-
rettore del Dipartimento tec-
nico-amministrativo  di  
Asl5, con una relazione sulle 
prospettive  economico-fi-
nanziarie nell�interpretazio-
ne della sanit‡. In particola-
re si Ë parlato di ciclo di pro-
grammazione economico-fi-
nanziaria nel sistema ligure 
e di strategie sanitarie a con-
fronto con la regione Lom-
bardia per la quale era pre-
sente il  Direttore Generale 
dell�Azienda Socio Sanitaria 
Territoriale  Melegnano  e  
della Martesana Francesco 
Laurelli. Molte le domande, 
tante  le  riflessioni  e  una  
grande  partecipazione  di  
professionisti del settore. �
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a giudizio un dipendente del comune della spezia e due di acam

Discarica di Monte Montada
´Nessuna truffa, tutti assoltiª

Lȅingresso dellȅArsenale militare della Spezia

la sentenza della sezione civile del tribunale di genova

Operaio ucciso dallŽamianto
´La Difesa deve risarcireª
Un dipendente dellȅArsenale in pensione dopo 36 anni di servizio, era deceduto
I giudici hanno condannato il ministero a pagare unȅindennit‡ di 700 mila euro

focus sulla dimensione economica e finanziaria

Sanit‡ spezzina,
concluso il master
a Villa Marigola

Unȅimmagine di repertorio della discarica di Monte Montada
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LA SPEZIA

«Liste di attesa infinite? Soldi ai
privati. Pronto soccorso intasa-
to? Soldi ai privati. In Asl 5, quel-
lo che serve, sono nuove assun-
zioni». Così il segretario genera-
le della Cgil Luca Comiti ha com-
mentato la decisione adottata
con delibera datata 13 luglio e
sottoscritta dal direttore genera-
le di Asl 5 Paolo Cavagnaro di
procedere all’esternalizzazione
- tramite affidamento diretto
-del servizio di guardia medica
attiva nel pronto soccorso del
nosocomio spezzino alla Pedia-
coop. Una turnazione aggiunti-
va quella che per il periodo esti-
vo può essere quantificata in un
plus di 12 unità e che nel perio-
do invernale si abbasserà a 7/8.
Una decisione in extremis che,
come si evince dall’atto visiona-
bile all’albo pretorio di Asl 5, è
nata per sopperire «all’attuale
deficit di organico in forza al
pronto soccorso per cui non vi
è alcuna prospettiva di integra-
zione nei prossimi mesi» e, insie-
me, per la necessità di dover ga-
rantire alla cittadinanza la coper-
tura del servizio notturno. «Inve-
ce che programmare un pac-
chetto di assunzioni straordina-
rie come chiediamo da anni - ha
proseguito Comiti - Asl5 per ov-
viare carenze strutturali e man-
canze di personale si affida ai
privati. Nel caso del Pronto soc-
corso pagando addirittura i me-
dici 100 euro l’ora. Fermiamo
questo sistema perverso e pro-
cediamo invece con assunzioni
stabili e stipendi dignitosi per
tutto il personale».
Nel dettaglio, per le turnazioni
aggiuntive dei medici di guar-
dia al Ps spezzino che sino al
maggio 2024 sono state affida-
te alla Pediacoop, l’azienda sani-
taria prevede una spesa di 139
mila euro (ripartiti in 75 mila eu-
ro per il 2023 e 64 mila euro per
il 2024 ). «La scelta di rivolgersi
alla Pediacop per coprire i turni
notturni del Pronto Soccorso
non è riconducibile alla volontà
dell’azienda di non assumere
medici con contratto a tempo in-
determinato - ha chiarito la dire-
zione sanitaria di Asl 5 da noi
contattata per avere informazio-
ni a riguardo -ma è motivata sol-

tanto dalla carenza di organi-
co». E per rafforzare la propria
tesi la direzione di Asl 5 ha rimar-
cato come per sopperire al pro-
blema nel febbraio 2022 era sta-
to aperto un concorso per reclu-
tare 3 medici specialisti in Medi-
cina d’urgenza. Bando che pe-
rò, nonostante la riapertura dei
termini, è andato deserto. «Una
professionista è rientrata in se-
de, ma visto il permanere del
problema abbiamo bandito un
nuovo concorso la cui scadenza
è fissata per il prossimo 3 ago-
sto». E a sottolineare la scarsa
attrattività che i pronti soccorsi
rivestono per i professionisti sa-
nitari, è Francesco Falli, presi-
dente provinciale dell’ordine de-
gli infermieri, categoria di certo
non esente dalla problematica
che affligge il comparto dei me-
dici.
«Quello che sta accadendo a
Spezia riguarda già il punto di
primo intervento di Levanto, le
cui prestazioni vengono assicu-
rate facendo ricorso a medici di
strutture private. Il pronto soc-
corso, in linea generale, è un
ambito in cui i medici vanno
sempre meno volentieri per una
molteplicità di fattori». Il perso-
nale che lavora nei Ps è infatti
notoriamente quello più a ri-
schio di aggressioni e denunce
e, la pressione cui è sottoposto
il personale che vi opera è mol-
to elevata. Come se non bastas-
se l’affluenza che si riversa nei
ps, specialmente nei mesi esti-
vi, è molto elevata. «Come Ordi-
ne degli infermieri restiamo per-
plessi e non possiamo che con-
statare che questo sia il frutto di
una cattiva programmazione na-
zionale – ha proseguito France-
sco Falli – Comprendiamo le va-
rie criticità per i medici, ma non
mancano problemi anche per
gli infermieri. Ma su di noi, man-
cano totalmente incentivi su tur-
ni aggiuntivi».

Elena Sacchelli

Pronto soccorso senza medici
Per coprire i turni notturni
l’Asl si rivolge ai privati
La Cgil accusa: «Assunzioni stabili e stipendi dignitosi. Stop a questo sistema»
Replica dell’azienda: «Abbiamo fatto i concorsi, ma sono andati deserti»

I NODI DELLA SANITA’
Il ’caso’ Sant’Andrea

FRANCESCO FALLI

«Questo reparto
non attrae personale
Come Ordine siamo
perplessi, le criticità
riguardano anche
gli infermieri»
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LEVANTO

Pazienti della riviera in codice
verde che, anziché essere tra-
sportati in ambulanza al punto
di primo soccorso del San Nico-
lò, vengono indirizzati dal 118 di-
rettamente alla Spezia, al pron-
to soccorso del Sant’Andrea. È
quanto denunciato in consiglio
comunale dal sindaco di Levan-
to, Luca Del Bello, che ha annun-
ciato di voler incalzare sulla que-
stione il dipartimento di Emer-
genza di Asl5. «Non capisco per-
ché i pazienti valutati come co-
dici verdi, se raggiungono il
punto di primo intervento di Le-
vanto con mezzi propri venga-
no visitati e medicati sul posto,
mentre quelli con le stesse tipo-

logie che contattano il 118 ven-
gano portati in ambulanza diret-
tamente al pronto soccorso del-
la Spezia, bypassando il San Ni-
colò» dice il sindaco, che in con-
siglio comunale ha fatto riferi-
mento esplicito a un episodio
accaduto alcuni giorni fa, quel-
lo di due giovani rimasti coinvol-
ti in un incidente sullo scooter,
riportando semplici escoriazio-
ni: quello che aveva raggiunto il
punto di primo intervento con
mezzi propri era stato medicato
e dimesso, mentre per l’altro,
che aveva contattato il 118, i mili-
ti della locale pubblica assisten-
za avevano ricevuto disposizio-
ne di operare il trasferimento al
pronto soccorso della Spezia.
«Questo comportamento, in-

comprensibile e a mio parere
sbagliato tanto più adesso che
al primo intervento del San Nico-
lò sono in servizio quasi esclusi-
vamente medici chirurghi in gra-
do di portare le prime cure effi-
cacemente, vanifica proprio i
due obiettivi che il piano sanita-
rio ha fissato con l’istituzione
dei punti di primo intervento, e
che peraltro erano stati ribaditi
dai sindaci dei cinque centri li-
guri in cui è stato attivato que-
sto servizio e dallo stesso ‘Comi-
tato delle autonomie locali’: al-
leggerire i pronto soccorso da
accessi inappropriati» spiega
Del Bello. Il sindaco evidenzia
inoltre le due criticità innescate
dal trasferimento diretto dei pa-
zienti valutati sul posto come

codice verde.
«La prima, grave, conseguenza
che si ripercuote sul territorio è
che l’utilizzo continuo dei mezzi
di soccorso della Croce Rossa e
delle pubbliche assistenze non
solo di Levanto, ma anche di
Monterosso, Bonassola e Framu-
ra, rischia di sguarnire il servizio
proprio nel periodo in cui la po-
polazione è quintuplicata rispet-
to a quella residente. La secon-
da criticità è proprio quella rela-
tiva all’ulteriore congestiona-
mento del pronto soccorso del-
la Spezia, che già è in sofferen-
za per il grande flusso di pazien-
ti che deve affrontare quotidia-
namente, allungando così ulte-
riormente i tempi di attesa: pra-
ticamente l’opposto di quanto
si voleva ottenere».

Ti fai male? La visita è ’in trasferta’
«Da Levanto spediti a Spezia»
La denuncia del sindaco Del Bello che segnala disparità di trattamento nel caso di un incidente con feriti
«Chi contatta il 118 va al Sant’Andrea, chi accede al punto di primo intervento viene medicato al San Nicolò»

Luca Del Bello
Sindacodi Levanto

ALLARME

I NODI DELLA SANITA’
Problemi in Riviera

«La prima grave conseguenza
sul territorio è che l’utilizzo dei
mezzi di soccorso di Levanto,
Monterosso, Bonassola e
Framura, rischia di sguarnire il
servizio nel periodo in cui la
popolazione è aumentata»

«Territorio
in difficoltà»



La giustizia contabile

Fughe dei pazienti e liste d’attesa
La Corte dei conti: Liguria ultima

Il giudizio di parificazione espresso sul bilancio della Regione è positivo per quanto riguarda la gestione e il saldo
ma la Sezione di Controllo e la Procura bocciano la spesa sanitaria e l’ammanco sui beni cartolarizzati e riacquistati

di Giuseppe Filetto

Non si fermano, le fughe dei pazien-
ti in altre regioni. E per quanto ri-
guarda il recupero dei ricoveri pro-
grammati e delle liste di attesa do-
po l’emergenza Covid, pongono la 
Liguria  all’ultimo  posto  in  Italia.  
Tanto che nel 2022 la Regione ha ac-
cumulato un saldo passivo di quasi 
52 milioni di euro: sei in più dell’an-
no precedente. «Nonostante l’utiliz-
zo di più di 13 milioni di euro di fi-
nanziamento aggiuntivo - “senten-
zia” Silvio Ronci, il procuratore re-
gionale della Corte dei Conti -: la me-
dia dei recuperi è del 14%, contro il 
66% di quella nazionale». Una au-
tentica bacchettata, quella della Se-
zione di Controllo, che ieri nell’ap-
provare il rendiconto generale del-
la Regione Liguria con riserva, in un 
certo senso lo ha “bocciato” nella 
parte riferita alla sanità: se si consi-
dera che la spesa sanitaria (di 4 mi-
liardi e 390 milioni di euro) costitui-
sce la componente principale del bi-
lancio  regionale,  composta  dal  
73,07% di quello complessivo, che 
ammonta a 6 miliardi di euro. Sic-
ché,  la Sezione di  Controllo nella  
sua seduta di ieri da una parte elo-
gia  il  documento  finanziario,  ma  
dall’altra striglia la Regione proprio 
sulla sanità. Tanto che nelle loro re-
lazioni, sia il procuratore regionale 
che la presidente della Sezione, Ma-
ria Teresa Polverino, più volte scri-
vono e “auspicano” che “il program-
ma di riforma dell’assistenza territo-
riale ispirato al nuovo patto per la 
salute e alle indicazioni dei progetti 
previsti dal Pnrr si traduca in azioni 
positive tese alla salvaguardia del 
diritto alla salute”. 

I numeri: Liguria al penultimo po-
sto per il recupero degli inviti per 
screening con il 20% davanti solo al 
Friuli Venezia Giulia fermo al 14%, ri-
spetto a una media nazionale del-
l’82%; al 15esimo posto ma penulti-
ma tra le Regioni del Nord Italia per 
il recupero delle prestazioni ambu-
latoriali, al 36% a fronte del 57% na-
zionale;  solo per  le  prestazioni  di  
screening è stato raggiunto l’80% 
dei recuperi, superiore alla media 

nazionale del 67%”. Tutto ciò per i 
magistrati contabili  si  traduce “in 
un disavanzo di 65milioni di euro, 
cresciuto rispetto ai 42,2 del 2021”. 
Cifre però contestate dalla Regio-
ne, che due ore dopo invia un comu-
nicato  con  il  quale  le  corregge  a  
34,7, “peraltro - sottolinea - già co-
perte  con  risorse  stanziate  per  il  
2023”. Inoltre, il presidente Giovan-
ni Toti assicura che “non è previsto 
alcun innalzamento delle aliquote 
a carico dei cittadini”. 

Il governatore, ieri, ha presenzia-
to alla seduta che si è tenuta a Palaz-
zo Doria-Spinola, sede della Prefet-
tura. In prima fila il padrone di casa, 
il prefetto Renato Franceschelli, il 
questore Orazio D’Anna, le più alte 
autorità militari regionali,  assente 
il sindaco Marco Bucci. Toti prende 
anche la parola, e da abile prestigia-
tore politico trasforma il bicchiere 
mezzo vuoto in mezzo pieno: ringra-
zia la Corte dei Conti nella parte in 
cui elogia, in generale, l’ente per “il 

risultato della gestione di  compe-
tenza positivo per 170milioni di eu-
ro, rispetto ai 149 registrati nell’eser-
cizio precedente... un lieve migliora-
mento della capacità di pagamen-
to... un saldo di 598milioni”, anche 
se con un disavanzo complessivo di 
116 milioni di euro “ma in riduzione 
di 4 milioni rispetto al 2021... meno 
indebitamento... e sulla crescita eco-
nomica  la  Regione  Liguria  va  so-
stanzialmente meglio del resto del 
Paese”. 

La parte che riguarda la bocciatu-
ra della Parifica è quella dei beni im-
mobiliari ceduti  ad Arte  (ex Iacp) 
nel 2011. Ancora dopo 12 anni la Re-
gione “non espone nella voce debiti 
l’importo di 57milioni e 862mila eu-
ro”. E Arte, all’epoca, si indebitò ac-
cendendo un mutuo di circa 83mi-
lioni di euro. La Sezione di Control-
lo oggi “ribadisce le perplessità” già 
espresse in merito alla sostenibilità 
di tale operazione. C’è di più, recen-
temente la Asl Tre di Genova ha riac-
quistato una parte dell’ex ospedale 
psichiatrico  di  Quarto  attraverso  
un contributo regionale di 4milioni 

e 900mila euro. Attenzione: la strut-
tura faceva parte del patrimonio im-
mobiliare cartolarizzato a suo tem-
po. Scrive la Corte dei Conti:  “So-
stanzialmente si è verificato il riac-
quisto di una porzione di immobile 
da parte dello stesso soggetto che al-
l’epoca lo aveva alienato con fondi 
regionali”. «Si chiama partita di gi-
ro - taglia corto il procuratore Ronci 
-: operazione curiosa dal punto di vi-
sta contabile che incide sul debito 
di Arte e che preoccupa non poco». 

Pone l’accento “sul lavoro di gran-
de attenzione della Regione su un 
rendiconto della sanità in un perio-
do particolare di pandemia, anche 
nel cercare di sistemare le partite 
del passato e le spese arretrate”. Il 
presidente  Giovanni  Toti  prima  
parla in sala, dopo le relazioni scrit-
te dalla Sezione di Controllo e dal-
la Procura Regionale, poi a margi-
ne. Per spiegare (e giustificare) l’in-
cremento di spesa sanitaria, le li-
ste d’attesa che non si fermano e 
soprattutto quei 57 milioni di euro 
di debiti che la Regione continua a 
tenere nel documento di program-

mazione finanziaria. 
«Quelli  sono di Burlando, ce li  

ha lasciati a partire dal 2011 - ripete 
- li hanno iscritti all’epoca per co-
prire un disavanzo di 800 milioni 
di euro e adesso noi ce li ritrovia-
mo». Si riferisce ai quattrini che Ar-
te avrebbe dovuto versare alla Re-
gione nell’acquisire i beni immobi-
li da rivendere. Così non è stato. Be-
ni invenduti e debiti non estinti. 
La Asl Tre Genovese ha riacquista-
to una parte di locali dell’ex ospe-
dale psichiatrico di Quarto, e per 
farlo, ha ricevuto un finanziamen-
to di quasi 5 milioni di euro dalla 

Regione. 
Sui costi della sanità lievitati, le 

liste  d’attesa  e  il  recupero  delle  
prestazioni, Toti ammette: «È inu-
tile nascondersi dietro un dito; è te-
ma complesso che si è aggravato 
con il Covid, soprattutto per caren-
za ed assenza di personale specia-
lizzato; non ci sono sufficienti ero-
gatori delle prestazioni, tanto è ve-
ro che anche la Corte dei Conti in-
vita ad aprire ancora di più alla sa-
nità privata.  Si  riconosce il  fatto 
che allo stato attuale le risorse in 
campo non sarebbero sufficienti». 

L’analisi del presidente

Toti: “Il debito non estinto ce lo ha lasciato Burlando”

j Silvio Ronci

Il procuratore 
regionale 
della Corte 
dei Conti
rappresenta 
il pubblico 
ministero nei 
procedimenti
di giustizia 
contabile 
(foto Bussalino) 
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“Ancora dopo 12 anni
l’ente non scrive

nel suo rendiconto 
i 57 milioni di euro 

che Arte deve 
per gli immobili”
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